
A Janny M. Van Brink

Questo Simposio è stata l’ultima nostra fatica — la tua attenzione pari

al mio lavoro e la tua disponibilità alla mia richiesta
— e il regalo più bello

la tua presenza a Trevi, fisicamente stanca ma moralmenteimmutata.

Conoscerti è stato magnifico, ma per esprimere la tua importanza qualsiasi

parola è vaga.
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Ti chiamavo «Professor Van Brink» a Chur, nel 1981, quando ci incon-

trammo per la prima volta e tu, sorridendo con garbata ironia, mi rispondevi

«Doctor Utzeri» ; e già mi suggerivi che nella «grande famiglia», nella quale

venivo accolto, il distaccoformale non era richiesto.

La familiarità ha aperto la strada alla conoscenza personale e questa alla

stima. Stima, affetto e amicizia mi hai comunicato, e spero di aver fatto

altrettanto, mentre lavoravamo insieme, lontani mille chilometri, tu spinta
dal desiderio di servizio e di perfezione, io ispirato dalla tua chiarezza, specie

nei momenti incerti.


